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La III Esposizione Internazionale Automobilistica di Torino 
Il terzo "Salon". 

E' stata questa la nota più spiccatamente spor­
tiva della settimana ed ha segnata una nuova 
data gloriosa nella storia dell'automobilismo to­
rinese. 

Sarebbe ormai superfluo constatare una volta 
ancora il crescente progresso della modernissima 
industria; ricorderemo invece con speciale com­
piacenza come ogni anno iI Salon che si va pre­
parando nel magnifico Parco del Valentino in­
contra sempre più il favore incondizionato della 
cittadinanza, degli sportsmen e degli industriali 
italiani. 

Uno sguardo al pa!òlsato. 
Giustamente il nostro direttore di questi giorni 

ricordava con quanto fervore accorrevano da ogni 
lontana regione nel 1904 gli automobilisti al primo 
convegno che la Stampa Sportiva e l'Automobile­
Glltb di Torino promuovevano di comune accordo. 

Tutti ,gli inizi sono difficili, per cui a tutta prima 
la riuscita di una Esposizione esclusivamente ri­
servata agli automobili rappresentava per gli or­
ganizzatori difficoltà non piccole da superarsi. 

Si trattava, d'altra parte, di fare riuscire una 
festa dell'industria nazionale, per cui l'accordo di 
tutti i fabbricanti non poteva mancare. Questo, 
infatti, venne facilmente, e piemontesi,lombardi, 
Iiguri e toscani inviavano alla· Mostra quanto l'in­
dustria automobilistica della loro regione aveva 

oggi dunque no­
vamente recla­
mata, e noi spe­
riamo che il voto 
espresso q ual­
che tempo ad­
dietro possa di­
venire un fatto 
c.o m p i u t o nel 
1907. 

La Mostra au­
tomobilistica di 
per sè assumerà 
nuove propor­
zioni e non tanto 
pel concorso 
degli italiani, i 
quali tutti han 
esposto all'o­
dierno Salon , 
cluanto per quel­
lo degli indu· 
striali d'o I t re 
alpe, i qual i 
hanno q u e s t o 
anno, p i ù che 
nelle prec-ldenti 
Esposizioni, fat­
to a gara nel­
l'erigere dei su­
perbi ed ele-

E' queslo l'elegante stand del Iriumvirato sportivo italiano: Aut~mobile Olub 
d'Italia. Settimana di Brescia e Aulomobil Olub dt Milano. 

(Fot. Dott. G. Delaude - Torino). 

creato. Nell'insieme avevamo una Mostra impor­
tante che riuniva per la prima voltà in Torino 
quanto di più moderno, di più elegante, di più 
pratico avevano studiato i nostri industriali. 

Bastarono tre anni perchè le cifre del bilancio 
di quella prima Esposizione variassero e di molto. 
] n tre anni l'industria nazionale fece progressi 
straordinari ed i capolavori di tutte le Ditte trion­
farono in tutti i mercati mondiali. Non più cinque, 
nè dieci sono i nostri fabbricanti di automobili, 
non più a poche centinaia ammontano gli operai 
impiegati dalla nuova industria meccanica. Gli 
uni e gli altri formano oggi una grande e potente 
famiglia di lavoratori che onora grandemente la 
nostra Italia. 

AI progresso, allo sviluppo dell'industria te­
neva dietro Un maggior successo della nostra 
Esposizione. I vecchi locali non erano più suffi­
cienti. per accogliere i saggi degli espositori; il 
primitivo ambiente veniva ampliato, cosicchè oggi 
3200 mq. sono destinati alla Mostra internazionale 
di automobili. 

Ai vecchi locali del palazzo delle Belle Arti 
vennero aggiunti un salone dell'area di 1400 mq. 
su progetto dell'ing. Ceresa ed uno chdlet per il 
buffet Molinari dell'area di 300 metri quadrati. 

Ma forse, per non dire certo, i 3200 mq. non 
saranno più sufficienti per le Mostre future. La 
costruzione di un palazzo ' per le Esposizioni e 

ebbe luogo alle 
ore 11 precise di 
sabato, alla pre­
senza del Duca 
di Genova, del 
i'Duca degli 
Abruzzi e d'una 
vera folla di in­
vitati. Le auto­
rità erano au 
grand completo 

Del mondo 
sportivo erano: 
il marchese Fer, 
rero di Venti­
miglia, il sena­
tore conte Bi­
scaretti di Ruf­
fia, l'a vv. Goria­
Gatti, il conte 
di Mirafiori, Ma­
rio M o n t ù, il 
cav. Arturo Ce­
riana, l'ing. Vit­
torio Diatto, il 
c o n te Fossati­
R e y n e r i, Gio­
vanni Gagliardi. 
Carlo Girard ; 

Lo stand della Dilla ing. Hess e Perino, d, Torino. 
(Fot. dotto G. Delaude - Torino). 

ganti stands. E qui 
sarà Il e n e riandare 
coIla memoria le pre­
cedenti Mostre e ri­
cordare il n u m ero 
degli espositori. Nel 
1904 questi erano 50; 
nel 1905, 70; que­
st'anno 94, dei quali 
15 esteri. 

L'Inaugurazione. 
La festa d'inaugu­

razione fu favorita da 
un tempo splendido. 
Il vernissage febbrile 
durò fino all'ultimo 
momento, e la notte 
precedente alla ceri­
monia ufficiale nume­
rosissimi operai e de­
coratori rimasero a 
dare l'ultima mano 
ai lavori degli stands, 
così che al mattino 
dopo tutto appariva 
artisticamente ordi­
nato. 

L'inaugurazione 

Oreste Rossi, ingt'gner Ali:redo R08tain, il cavalier 
Ludovico Scarfiotti, iI dottor Tapparo, l'onorevole 
Crespi, il senatore Bettoni di Brescia, il vict­
console di Francia M. Corcoral, l'ingegnere Brayda, 
il senatore Rignon, Aldo \VeiIlschott, Giannuzzi­
Savelli, il ragioniere Mercanti, Guido Gatti di 
Milano, l'ing. Aitault, l'ingegner Galli della Flo­
rentia di Firenze, il cav. Minetti di Brescia, 
Ceirano Matteo, il cav. ing. Marchesi di Torino, 
l'ing. Ruffini, il cav. ing. Federico Schiaffino, Ugo 
NataliL.!1 cav •. Julien Cue~od, ~vv. Arn!lldi, Ca~ini 
della l!'~des RlChard-Bras~er dI 'Roma, Il cavahere 
Scorza di Genova, Croce di Milano, Storero, Tar­
taglia, Ruggerone, ing. Marenco di Torino, Zezi, 
Reinack, fratelli Vaccarossi, Prais, Pagamici, 
Tarlarini di Milano, Berteaux di Parigi, Toca­
nier, Vincenzo Fraschini, Schieppati di Milano, 
cav. Coltelletti di Genova, Paul Rousseau del 
Temps, di Parigi, Rocca dell'Auto, di Parigi, 
Costamagua della Gazeetta dello Sport, di Milano, 
Gllttierez dell'Auto, di Milano, Raffaele Perrone 
degli Sports, di Milano, Bontempe11i, della Lettura 
Sportiva, ed il nostro direttore Gustavo Verona. 

* * * Quando i Principi e le Autorità ebbero preso 
posto sotto il padiglione appositamente preparato, 
il marchese Ferrero di Ventimiglia, presidente 
dell' Esposizione, pronunciò cosi esprimendosi il 
discorso inaugurale: 

Il grandioso stand della fabbricn Diatto- Olement costrutto suprogelto dell ' i'.g_ FenogUo. 
(Fot. Dott. G. DeJau_de - T orino). ' 
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« Altezze Reali, _ _ 
« ~hiamato dal!a benevolenza dei colleghi del 

ComItato a presIedere all' organizzazione della 
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coli a motore.r E 'quando si pensi ai graudi nu­
merosi opifici di Milano, di Genova, di Firenze, 
di Roma, l'di Piacenza, ecc., possiamo renderci 

~ conto che nel 1906 
~II~~"~~II~~ .. ,,~ .. "'~II~~II"" la produzione ita­

liana sarà fortis-

Lo stand dell' Itala di Torino, uno dei p-iù ricchi, dove si ammira la vettura 
vincitrice della Ooppa Florio. (Fot. Dott. G. Delaude - Torino). 

III Esposizione internazionale d'automobili, ho 
l'onore di prendere la parola per ringraziare 
vivamente le A. V. di aver voluto onorare della 
loro augusta presenza questa festa inaugurale, e 
per inviare un tributo fervente di gratitudine 
alla Maestà del Re, che novamente si degnò di 
accogliere sotto il suo alto patronato la nostra 
iniziativa 'ò>. 

Saluta quindi le Autorità prefettizie e muni­
cipali, i delegati degli Automobili-Olubs e del 
Touring, i rappresentanti della stampa, gli espo­
sitori, dicendo: 

«Pochi anni or sono non esisteva in Italia 
una sola officina di automobili, oggi in tutta la 
penisola arditi manipoli di industriali e numerose 
falangi di lavoratori, producono macchine ammi­
rabili, accolte col più grande favore non solo in 
paese, ma anche sul mercato estero. Questa espor­
tazione, che ora assorbe la maggior parte della 
nostra produzione, incominciò il suo poderoso 
cammino nel 1904, dopo il successo di una delle 
nostre Ditte più note nelle grandi corse del­
l'estero, prova evidente filflll'utilità indiscutibile 
delle gare di velocità, contro le quali tanto fu 
detto e scritto. 

«Per sopperire alle domande giunte dall'estero 
la nostra industria raddoppia l'intensità del la­
voro. Già sappiamo che dalle sole officine tori­
nesi saranno quest'anno costrutti più di 2000 vei-

e più vasti oriz­
zonti; e con­
vien dire che, 
per il grado di 
perfezione a 
cui sono ormai 
giunti gli appa· 
recchi motori, 
i primi tenta­
tivi sono riu­
s c i t i f e l i c e­
mente.! 

« Qui è l'av· 
ven ire vero 
della nostra 
industria nella 
creazione di un 
materiale per 
trasporto del 
pubblico e 
delle merci, di 
u n materiale 
galle ggian te 
per la naviga­
zione fluviale 
e di piccolo ca­
botaggio, che 
per le parti co: ' 
lari condizionil 

sima e porterà 
nuovae più grande 
floridezza a tutti 
coloro che in que­
sto moderno cam­
po d'azione eserci­
tano le energie del 
braccio e della 
mente. 

« Un cara ttere 
notevole della pas­
sata stagione è 
l'or i e n t a m e n t o 
della lavorazione 
verso i veicoli per 
strasporti collet­
tivi e per carichi 
pesanti. Ora che 
l'automobile è en­
trato nell' uso co­
mune degli agiati, 
benchè sia molto 
lontanadall'essere 
sod disfa tta la ri­
chiesta delle vet­
ture per uso pri­
vato, era logico 
che i costruttori si 
volgessero a nuovi 

7 

in unica compagine le organizzazioni sportive 
che prima esercitavano la loro influenza indi­
pendentemente in ogni regione. La forza che 
deriva da questa unione concorde, la superio­
rità dimostrata dalle vetture italiane nei cimenti 
internazionali, fecero sì che l'Automobile-Olub 
d'Italia, riconosciuto dalle Società estere sorelle, 
potè subito avere voce autorevole fra di loro 
ed aftermarsi con la certezza di poter dare in 
avvenire molto e prezioso aiuto allo sport ed 
all'industria nazionale. 

«Secondariamente abbiamo avuto la desiderata 
compilazione di un nuovo regolamento di polizia 
Rtradale. Le sue disposizioni non sono ancora tali 
da soddisfare tutti i desiderii degli automobilisti, 
ma conviflne riconoscere come con esso siasi fàtto 
un grande passo in avanti e che, specialmente 
quando fossero fatte osservare strettamente;, le 
norme riguardanti gli ippomobili, si potrebb~per 
parte nostra dichiararci quasi soddIsfatti ». 

Il marchese di Ventimiglia chiuse il suo discorso 
inviando un saluto ai Principi, che dell'automo­
bilismo sono i più ferventi cultori. 

Un'ovazione fragorosa e calorosissima 'accolse 
le ultime parole dell' esimio gentiluomo, a 'cui i 
Principi strinsero con effusione la mano,. r~ngra­
ziando. 

Il CODlDlissario regio. 
Il comm. Salvarezza, nella sua qualità di primo 

magistrato cittadino, così parlò: 
« Sono lieto che proprio al termine della mia 

transitoria missione di reggere l'Amministrazione 
municipale di questa illustre città mi sia dato 
ancor modo di salutare con profondo compiaci: 

l fratelli Picena hanno riunito in quepto stand lutti i rinomati prodotti' della 
Ca8a Peugeot, dalla bicicletta alta vetturetla, dalla motocicletta alla 'vettura 
pesante. (Fot. Dott. G. Delaude - Torino). 

della nuova società Kriege1' Italiana (Torino) dove si ammirano le elegantissime vetture 
fornite dalla &cietd Anonima Carrozzeria Italiana Locati e Torretta. 

Le M igliori Biciclette portano 
SCATTO LIBERO e CATENA 

geografiche del 
nostro pae se 
potranno, sut­
ficie n temente 
sviI Ilppate dare 
proficuo lavoro 
per lun{!hianni 
alle nostre fab­
briche e ine­
stimabili van­
taggi alle no­
stre popola­
zioni. 

« Lasciando 
il campo in­
dustriale p e r 
quello sporti­
vo, dobbiamo 
vivamente ral­
legrarci per 
due fatti av­
venuti nell'an­
no testè termi­
nato. 

«In primo 
luogo. la costi­
tnzione defini - . 
tiva dell' Auto­
mobile-Olub di 
Italia che saldò 

mento una delle sue industrie più floride, e. una 
delle più fortunate e geniali esplicazioni della sua 
attività e del suo continuo incremento. 

« Inaugurandosi oggi la terza Esposiziune in­
ternazionale di automobili, mi è grato rivolgere 
il mio pensiero e il mio saluto a questa Torino 
così degna d'ogni ammirazione, d'ogni simpatia, 
in cui l'energia del lavoro è così diffusa e così 
alacre, in cui sotto la quiete e il raccoglimento 
vive tanta vita operosa e si preparano pel 'co­
mune bene della patria tante sorgenti di ricchezza 
e di prosperità. Questa iniziativa che oggi. qui 
per la terza volta si corona dinanzi agli augusti 
Principi della Casa di Savoia, cui mi onoro ren­
dere omaggio, è una prova di quello che Torino 
può fare e sa fare: e l'approvazione e il concorso 
che vengono ad essa dall'estero dicono quanta 
fiducia essa abbia saputo suscitare e come ormai 
in ogni parte siano riconosciute le sue belleme­
renze. 

« Come temporaneo rappresentante dell'Ammi­
nistrazione municipale io me ne compiHccio e me 
ne rallegro con gli organizzatori tutti, e con tutti 
quelli che alla Mostra partecipano; e, ove io: mi 
spogli col pensiero dell'alta carica di cui fu~ in­
vestito e che deporrò tra pochi giorni,.rèsta il 
compiacimento nell'animo mio di italiano che vede 
con gioia crescere sempre più nella sua patria le 
utili opere · e le benefiche imprese. 

« Onore dunque a Torino, al Piemonte. E al-

v " Vendita esclusiva: :J~o~.z;i Duran.do e C. - ~i1an.o - Via Unione, 5. 
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l'industria italiana, che qui così nobilmente si 
afferma e qui apre co~ì f"rtiIi campi di interna­
zionale emulazione, l'augurio pi il ferviùo e più 
vivo che possa sorgere dell'anima di un cittadino 

LA STAMPA SPO R TIVA 

del Touring, e dell'Automobile-Club d'ltalia in 
unione alla Settimana di Brescia e al Comitato 
per la prova turi"tica della Coppa d'oro. 

Anche quest'anno il Touring - Club Italiano, 
prentle parte alla 
III Espo~i zio ne 
internazionale di 
automobili e met­
te il suo elegan­
tissimo e confor­
tabile stand, di­
retto dal cav. Mi­
netti, a di~posi­
zione dei nume­
rosi suoi soci e 
dI'gli sportsmen, 
che visiteranno la 
importante Mo­
stl'a, 

Il Touring-Olub 
Italiano, che ha 
contribuito effica­
cemente allo svi­
lu ppo del turismo 
e della industria 
automobil is tica 
in Italia con un 
patrimonio di 
guide e di cal'te 
e di pubblicazioni 

rero, commendator Gasperini, senatore Bettoni 
commis~ario regio senatore Salvarczza, generale 
di San Marzano, comm. Onnis, seno Biscaretti, 
ono Crespi, comm. Gervasi, conte Viglitltti, in~e­
gnere Ceriana, conte Quarelli-BontempeIli, Ga­
gliardi, conte Fossati, dotto TappalO, cav. Diatto, 
ing. Ceresa, cav. Scarfiotti, cav. Focacetti, tenente 
conte Cavriani, marchese Soragna, avv. Goria­
Gatti, Berteaux, cav. Rostain, dotto 'Weillschott, 
Mario Montù, cav. Girard, dotto Rossi, conte Ga­
stone di M,ratiori, cav. Salvadori, cav. Coltelletti, 
G. Ceirano, Corcoral, Bova, Costllmagna, Guttierez, 
Raffaele PelTone, Carlo Salengo, Moglia, Sindaco 
di Susa, Rocca, marchese Dal Pozzo e l'infatica­
bile nostro direttore Gustavo Verona. 

Allo champagne, il marchese Ferrero di Venti­
miglia, con un bellissimo discorso, s~tlutò gli in­
tervenuti, dando lettura di due telegrammi rice­
vuti dal comm. Johnson, del Touring, e dal si­
gnor Lombardo, dell' Automobile; seguirono, in­
neggi ndo alla riuscita della festa industriale). il 
seno Bettoni, I·on. Craspi, il prefetto comm. lia­

,sperini, il comm. Onnis, il signor Bova, mppre­
sentante dell'Automobile-Club d'Auvergne, e Co­
stamagna. 

Terminato il banchetto i commensali tenevano 
l'invito cortese di recarsi ad inaugurare in via 
Bogino, 18 la nuova sede dell'Attfomobil-Club, e 
ancora là spugnò lo champagne nelle fragili coppe 
di cristallo. 

Il grandioso stand della Fides (Richard Brasier) dove si ammira la 'Vettura con la quale 
TMrll vime la Goppa Gordon-Bennett, (Fot, dotto G, Delaude - Torino), 

di cui l'ufficio fu torinese pro tempore, ma l'af­
fetto lo sarà eternamente ». 

II Prefetto. 
Appena quetati gli applausi che coronarono il 

breve discorso del comm. Salvarezza, prese la pa­
rola il comm. Gasperini, prefetto della Provincia 
di Torino e rappresentante del Governo. 

Egli con fra~e calda ed elegante inneggiò al 
progresso dell'industria automobilistica italiana 
ed alla riuscita di questo Salone III, che è pura 
e solenne affermazione di progresso e la prova 
sicura di quanto possa la tenacia e la volontà 
degli industriali. 

La prima visita. 
Terminata, dirò così, la parte strettamente uffi­

ciale della cerimonia, i Principi e gli invitati fe, 
cero una prima e rapida vi~ita all'Esposizione, 
compiacendosi per la sua disposizione e decora­
zione riuscitissima, 'a cui dedicarono la propria 
opera gli artisti Ceragioli, Alloatti e Gaido. 

Infatti sono elegantissimi gli stands della Fiat, 
della ][rieger, dell'Itala, della Diatto - Clément~ 
della Ziist, della RI/pid, della Fides - Richara 
Brasier, dei garages Alessio, Croizat, Fabre e 
Gagliardi, Michelin, della Marchand, dell'Ausonia, 

che oramai tutti apprezzano e 
conoscono, prepara, come abbiamo 
detto ieri, ai suoi soci una sua 
nuova e grata sorpresa: La carta 
corografica itineraria d'I t a l i a 
all' 1 250.000. 

La cal'ta (a colori) avrà formato 
adatto tanto alle consultazioni da 
tavolo come alla ripiegatura di 
viaggio. SariÌ divisa in 40 fogli, da 
potersi, volendo, riunire per fo.­
mare una gran carta murale. 

Un fac-simile indicante ciò che 
saranno questi 40 fogli messi in­
sieme figura nello stand del Tou­
ring-Club Italiano. 

Passando dinanzi allo stand del­
l'Automobile-Club, unr. serie di 
ricche coppe ricorda i più impor- , 
tanti avvenimenti dello sport au­
tomobilistico. L'Esposizione è illu­
minata da 50 grosse lampade ad 
arco e nei diversi stands sono 
sparse ben più di 5000 lampadine 
elettriche, L'impianto elettrico 
venne fatto dalla Società A. G. G. 
Thomson-Houstou. -

Ln 8!a.,d, "6Un }1.at C(Jltrut/ (J 8.1( d'8ll,qno del Cel'''!/ioli. 
(Fot, dot1i. 13" D t:l o.l.ld " - Torino), 

Il banchetto. 
L'HiJtel d'Ett­

l'ope la sera di 
sahatoospitava 
I\l'l RUO magni­
fico salone le 
antol'ità citta­
dine e tutti i 
rappresentallti 
,h'gli Atttomo­
l/ili - Clttl'8 di 
Hnl ia, con ve­
nnti per il Con­
gn"s~oannuale. 

Il banchetto 
corollario, ob­
hligato d'ogni 
festa,dieòe mo­
tivo ad una riu­
nione cordia­
lisRima. 

Si fecero numerosi hrindisi all'automohilismo 
italiano, ed oratori ft'lici~f\imi furono il mllrdlese 
Ferrero. l'on. CreRpi, il seno Biscaretti, l'avv. Goria­
Gatti e Carlo Salt'ngo. 

Così. Iit'tamente, t'bbe fine la primn giornata 
della E~poRi7.ione au tomohil istic~t che va racco­
gliendo tante e cosI cordiali simpatie. 

SERGIO SERGI. 

. -
l.e no" ifà espo~fe 

al fel'~o Salo'le 

Lo stand della ,Società Ziist di Int'a , 

Erano f, 'a 
commensali 
signori: 

Delle diverse disposizioni meccaniche fino ad 
ora eFcogitate, dt'i perfezionamt'nti intl'oòotti 
ne ' la costruzione delle automobili e dei loro ac ­
cessori, qnali - avuta la sanzione della pmtica 
- entl'eranno nell'uso comune Y Quali invece 
avranno la vitst effimera di un momento di vogaY 
E la forma attuale del motore, del cambio di ve­
locità, del differenziale, e la disposizione e l'in-(Fot, dotto G, Del=de • Torino), Marchese Fer-

ORO AMERICAN AUTOMOBILES AGENCY 
c. - La Vettnra A.merlcana più accreditata 

Ferrari 
Ford Mofor C.o . De1roit :M:t.1a.:I:1o - Ponte BefieBo, 6 - :M:t.1a.:I:1o 
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